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L’iradelsindacodiSulzano
peridieciospitiinattesi:
«Unblitzinpienaregola»

PaolaPezzottisindacodiSulzano DarioBalotta di Legambiente

Ieric'è statoun sopralluogodei
carabinieriedi unmedico
dell'Aslinuna trattoria-albergo
diSulzanochesi eracandidata
adospitare,come altre
strutturericettiveintutta
Italia, immigrati infuga dalla
guerra.Iprofughi inarrivo
sarebberodieci.Legambiente
sièdasubito dichiarata
disponibilea mettereincampo
lecompetenze internedicui
disponeper trasformareil
soggiornodegli
extracomunitari inoccasione di
reciprocoarricchimento,
mentreil sindacoPaola
Pezzottinonhanascostoil suo
disappuntoper averneavuta
comunicazioneper telefono
dallaprefettura inmattinata,a
decisioneormaipresa.

«Nonnesiamostati coinvolti
prima-spiegaPaola Pezzotti-.

Nessunacomunicazioneufficiale
neancheadesso, acose fatte.
Chiedosicurezzaecontrollo peril
territorio».

LATRATTORIA-albergo in
questione,nel cuoredelpaese,
disponedisette camere,epurnon
figurandonellalistaufficiale della
prefetturahastipulato- come
prevedonolecircolaridel
ministerodell'Interno -un accordo
direttoperla cosiddetta
primissimaaccoglienza delle
personeche chiedonoasilo.

«Sitrattadipersone fuggite dal
proprioPaese allaricercadi una
speranza,maqui leautoritànon
fanno altroche parcheggiarle,
senzapreoccuparsi nédiloroné
delterritoriocheleospita -
sostieneil sindaco diSulzano-.Di
fattoqueste persone vengono
posteggiateinuna struttura

privata, nelpieno centrodiun
paeseturistico,alculminedella
stagioneestiva.Non c'ènessun
progettovero diospitalità edi
accoglienza,magari elaboratoe
condivisodapiùsoggetti».

Comefiguraistituzionale
responsabiledellasicurezza in
paese,«e comepersona», precisa,
PaolaPezzottiharitenuto
indispensabileattivarsiaffinché
«l'arrivo diquestepersone non
possainalcunmodo sfociare inun
problemasociale. Anzitutto ho
chiestola piùstretta
collaborazioneall'Asl per
monitorarelepossibilicriticità
sanitariedi cuisi parlatanto in
questigiorniegarantire la tutela
dellasalutepubblica -precisail
sindaco-.Con la stazionedei
carabinieri, inoltre, si èvalutata
l'opportunitàdi unmaggior
presidioa livellocomprensoriale.
Infine,grazie alladisponibilità del
circolodiLegambienteBasso
Sebinoedel suo presidente,Dario
Balotta,proporremo losviluppo di
attivitàlegatealla puliziadel
nostroterritorio. Da
amministratore-Paola Pezzotti-
nonvogliodrammatizzarela
situazionecreatasi,ma trovare
giusteedignitosesoluzioni».

UNAMANO l’hadasubito tesa,si
diceva, il circolo ambientalista
presiedutodaDario Balotta.
«Pensiamodiorganizzare
momentidi intrattenimento e
attivitàlegatealla conoscenza e
allacuradel territoriosul modello
deicampiestivichela nostra
associazionepromuove
tradizionalmente-spiegaBalotta
-.Nelcontempo i nostrivolontari
potrebberogestire, a costozero
perl'Amministrazione comunale,
iniziativedisocializzazione, corsi
dialfabetizzazione elezioni sulle
normeigienico-sanitariedanoi
vigenti». GIUSEPPE ZANI
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BRENO.Per ilpresidentedella Onlusche ospiteràaltri quattordicirichiedenti asilo«isindaci sbaglianoa contrapporredisoccupati e profughi»

K-Pax:«Ilrifugiatononrubalavoro.Locrea»
Il calcolo di Carlo Cominelli:
«Un Comune può assumere
un paio di persone part-time
per accogliere 10 stranieri»

I profughi creano lavoro per i
bresciani. Una provocazione?
Un’ideacinica?No, solo il«ro-
vesciamento, dimostrato, di
una prospettiva comune che è
in gran parte falsa», secondo
Carlo Cominelli presidente di
K-Pax. La cooperativa sociale
diBrenoèconsideratadaqual-
che anno un laboratorio di in-
tegrazioned’eccellenza:nell’e-
lenco delle realtà che ospite-
ranno i richiedenti asilo nel

Bresciano, figurano i 14 posti
che K-Pax mette a disposizio-
ne a Brescia, Breno, Cividate
Camuno e Malegno. «Ho cer-
catodispiegarloaisindacidel-
laBassa,durante itavolidiset-
tore in Prefettura: se gestita
senza timori o pregiudizi, la
necessità umanitaria non è
traumatica». La soluzione per
Cominelli è semplice e sgorga
dalla bontà delle piccole som-
me. «Se ognuno dei comuni
metteadisposizioneunappar-
tamentoper4persone,questo
problemaè risolto».
Unpo’ l’antitesidiciòchevie-

nepaventatooggiaMontichia-
ri,di ciòcheaccaddeconilGo-

verno Berlusconi nel 2011 e di
tutti i casi in cui centinaia di
rifugiati sono ospitati in una
piccola area di una cittadina,
grande o minuscola che sia.
Cominelli parte dall’argo-

mentazionechecorredibocca
in bocca: «"Abbiamo già pro-
bleminostrie tantidisoccupa-
ti. Come facciamo?": è questo
chesichiedonoisindaci»rias-
sume il «portavoce» di K-Pax.
«Ma queste persone portano
in dote, invece, risorse econo-
miche che arrivano nelle loro
tasche solo in minima parte».
Ci sono costi dell’accoglienza,
ammette Cominelli, ma sono
legati alla creazione diposti di

lavoro. E per dimostrarlo non
tirainballo l’etica ,semmail’a-
ritmetica:«Hocalcolato -assi-
cura - che per gestire 10 posti
di accoglienza un Comune
può assumere due persone
part-time, grazie alla diaria».
La diaria per ogni richieden-

te asilo è 35 euro al giorno.
Quindi,perdieciarrivi,350eu-
ro. Ma quanto costano un ap-
partamento o due, al giorno?
Con diecimila euro al mese,
per 10 persone, i comuni po-
trebbero creare un circolo vir-
tuoso,fattodieconomicitàdel-
l’impresa e umanità e decoro
dell’accoglienza. «Ne siamo
l’esempio - spiegano i rappre-

sentanti di K-Pax: la nostra re-
altà ora dà lavoro a circa 23
persone»einValcamonicatra-
pela soddisfazione, tra gli abi-
tanti egli stranieri. «IComuni
cerchino di non ostacolare o
drammatizzareciòcheipriva-
ti riescono a garantire».
«Siamo ben al di sotto del

boom delle presenze dell’e-
mergenza Nord Africa (che
nel bresciano iniziò con gli ar-
rivi a Montecampione nel
2011): 400 persone allora, ora
circa la metà. Inoltre molti ri-
fugiatidaSiria,EritreaeSoma-
lia sono sì assegnati al territo-
riomadaqui transitanoevan-
noaltrove.Ècapitato inpassa-
to, con cinquanta richiedenti
asilo:nonliabbiamovisti».In-
somma i numeri, a volte usati
come «clave», andrebbero
analizzati in dettaglio. •S.CENT.Unmomento di«Abbracciamondo» aMontecampione, nel 2013

Ilsindaco StefanoTramonti

Centonovantaquattro posti in
cittàe119inprovincia.Frapole-
miche e recriminazioni prende
forma la mappa bresciana del-
l’accoglienza dei profughi. Se a
Montichiari e dintorni si fanno
le barricate contro l’ipotesi di
trasformare l’ex caserma Serini
inuncentrodipermanenzaper
almeno200rifugiati,cisonoho-
tel che vedono nell’esodo
un’opportunità.
Nella graduatoria stilata dalla

prefettura per individuare le
strutture dove alloggeranno gli
stranieri non ci sono solo asso-
ciazionibenefiche,maancheal-
berghi. Nella scelta dei privati a
cuiaffidare parte della gestione
dell’emergenza si è tenuto con-
to del prezzo più basso. La quo-
ta giornaliera per ogni profugo
galleggia sui 35 euro più Iva. Si
discostano l’associazione Puer-
to Escondido l’Altro di Calvage-
se, con 32 euro, e con 33 euro il
Pampuri di Brescia e la Caritas
di Darfo. Geograficamente par-
lando, la concentrazione più al-
ta - al netto della città - sarà al
Niga Hotel di Azzano che acco-
glierà36rifugiati.IlGarda,oltre
ai 12 posti di Calvagese, mette a
disposizione i 24 dell’hotel La
Sorgente di San Felice. La Co-
munità Fraternità di Ospitalet-
to offre 15 stanze, sei la Cascina
ClarabelladiIseo.InValcamoni-
ca approderanno 26 immigrati
distribuitinellaCaritasdiDarfo
enellecomunitàdiK-PaxaCivi-
date, Malegno e Breno. A Bre-
sciasarannoquattrohotel ada-
reunarispostaalladomanda. Il
Pampuricoprirà50postipiùal-
tri40diprimissimaaccoglienza
destinati per lo più a donne e
bambini, dove i profughi sog-
giorneranno per brevi periodi
primadiesseretrasferiti.Lalogi-
cadel«primoricovero»saràap-
plicataancheinpaesinoninseri-
tinellagraduatoria. •N.S.

L’EMERGENZA SBARCHI.Centonovantaquattroapproderannoin città, centodiciannovein provincia. All’asilo Pampuri anche40 posti di primissimaaccoglienza

Profughi,definiteleprimemetebresciane
LapiùaltaconcentrazioneadAzzanoeinValcamonica.Ognistrutturariceveràdai32ai35euroalgiornopiùIvaprocapite

Si allarga ai paesi dell’intero
comprensoriodellaBassaBre-
sciana l’opposizione al piano
del Viminale di trasformare la
caserma dismessa Serini di
Montichiari inuncentrodiac-
coglienza per i profughi. L’ex
edificio militare dovrebbe
ospitarealmenoduecentorifu-
giati, ma nell’agenda di inter-
venti legati all’operazioneMa-
re Nostrum si stima, in caso
del perdurare dell’emergenza
sbarchi di immigrati in fuga

dalproprioPaese, unacapien-
za di seicento posti. Al fermo e
motivato «no» del sindaco di
MontichiariMarioFraccarosi
aggiunge ora quello del primo
cittadino di Carpenedolo, Ste-
fano Tramonti.
«Il nostro esecutivo - osserva

Tramonti - condivide e sostie-
ne le preoccupazioni espresse
dallaGiuntadiMontichiariso-
prattutto in merito alla sicu-
rezza minacciata dalle poten-
ziali fughe dalla struttura de-

gli immigrati, un fenomeno
chesièpuntualmenteregistra-
to inaltri centridi accoglienza
italiani. Il peso dell’ordine
pubblicolegatoallanuovafun-
zione della caserma dismessa
diMontichiariandrebbeagra-
vare sulle ordinarie attività di
controllodel territoriodicara-
binieri e Polizie locali della zo-
na, già alle prese peraltro con
congenite e sedimentate ca-
renze di organico». Per la
Giunta di Carpenedolo la que-

stione è insomma anche e so-
prattutto di tutela dei cittadi-
ni.
«Ritengo - prosegue Stefano

Tramonti alla guida di una
Giunta di centrodestra - che la
presenza di duecento immi-
grati per definizione senza al-
cuna prospettiva di reinseri-
mentoeintegrazionepossage-
nerare una situazione di insi-
curezzaedegradoinsostenibi-
leadannodeicittadinidiMon-
tichiari e dei paesi limitrofi».

Tramonti afferma di farsi por-
tavoce di «un sentimento dif-
fuso fra i sindaci del distretto
della Bassa Bresciana, che pur
consapevoli e rispettosi del
drammavissutodaiprofughi -
rimarca il primo cittadino di
Carpenedolo - restanoconvin-
ti che la soluzione ai loro pro-
blemi non possa e non debba
comportaresituazioni insoste-
nibili per i nostri paesi e per
l'Italia intera». E proprio a
questo proposito Stefano Tra-

montiannunciaunamobilita-
zionegeneraledeiComunidel
comprensoriopersensibilizza-
re la prefettura e il Ministero
dell'Internosuirischi legatial-
l’aperturadiuncentrodiacco-
glienza a Montichiari.
«L’obiettivo - conclude il sin-

daco di Carpenedolo - è di tro-
vareunasoluzionealternativa
e rispettosa dei diritti dei rifu-
giatiediquellinonmenolegit-
timi della popolazione resi-
dente». L’alternativa per gli
amministratori della zona è
alimentare un ricettacolo di
tensioni incontrollatoe incon-
trollabile.•N.S.

MONTICHIARI. Il primo cittadino di Carpenedolo boccia ilprogetto del Viminale echiama alla mobilitazione il comprensorio

Immigratinellaexcaserma,il«no»siallarga
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